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DOLCIFICANTI NON CALORICI, LA COMUNITA’ SCIENTIFICA  
RIBADISCE LA SICUREZZA D’IMPIEGO 

 

Gli esperti intervenuti al Convegno  
“Dolcificanti intensi non calorici: focus sulla sicurezza d‟impiego”,  

svoltosi oggi presso la sede e con il patrocinio del Ministero della Salute,  
concordano: “Nessun rischio per la salute per chi utilizza aspartame, stevia e altri 

dolcificanti non calorici” 
 
 
Roma, 11 gennaio 2012 – Esperti italiani ed internazionali in materia di sicurezza alimentare, 
salute e nutrizione hanno partecipato oggi ad un convegno presso la sede del Ministero della 
Salute della Repubblica Italiana per esaminare le più recenti evidenze scientifiche sulla sicurezza 
d’impiego dei dolcificanti,  in base alle recenti prese di posizione dell’Autorità Europea per la 
Sicurezza Alimentare EFSA1 che ha valutato come sicuri i dolcificanti non calorici autorizzati per 
uso alimentare nell’Unione Europea2. La conclusione degli intervenuti è stata che i dolcificanti non 
calorici attualmente disponibili sul mercato sono da considerarsi sicuri. 
 
In rappresentanza del Ministero della Salute, sono intervenuti Silvio Borrello (Direttore DG 
Sicurezza degli Alimenti e della Nutrizione) e Elvira Cecere (Direttore ufficio VI, DG Sicurezza 
degli Alimenti e della Nutrizione). 
 
Nel dettaglio, il Convegno ha visto la partecipazione di un panel di autorevoli esperti scientifici: 
Giuseppe Fatati (Presidente Fondazione ADI - Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione 
Clinica), John Christian Larsen (Chief consultant in Toxicology and Risk Assessment, National 
Food Institute, Technical University of Denmark), Carlo La Vecchia (Epidemiologo dell’Istituto di 
Ricerche Farmacologiche “Mario Negri” e dell’Università di Milano), Marina Marinovich 
(Presidente della Società Italiana di Tossicologia), Andrea Poli (Direttore Scientifico, NFI-Nutrition 
Foundation of Italy). 
 
“Negli ultimi anni sono state diffuse informazioni contraddittorie, e in genere non in accordo con la 
visione prevalente nella comunità scientifica, riguardo presunti rischi per la salute derivanti dal 
consumo di alcuni dolcificanti non calorici, ed in particolare dell’aspartame – ha dichiarato Andrea 
Poli, Direttore Scientifico Nutrition Foundation of Italy – Con questo convegno, che ha 
ripercorso le recenti prese di posizione dell’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare EFSA, è 
stato fugato ogni dubbio in merito alla sicurezza di questi composti, ampiamente studiati e 
approvati dalle autorità di regolamentazione preposte.” 
 
“Le metodologie correntemente applicate per la valutazione della sicurezza degli additivi ad uso 
alimentare si basano su standard di ricerca estremamente rigorosi e universalmente riconosciuti 
come affidabili dalla comunità scientifica internazionale. – ha affermato Marina Marinovich, 
Presidente della Società Italiana di Tossicologia – Tutti gli additivi alimentari vengono sottoposti 
ad esami estesi ed approfonditi prima di ricevere l’approvazione e i dolcificanti non calorici non 
fanno eccezione. Le ricerche che mettono in dubbio la sicurezza di tali sostanze sono 

                                            
1
 ”Statement of EFSA on the scientific evaluation of two studies related to the safety of artificial sweeteners” - EFSA 

Journal 2011;9(2):2089 [16 pp.]. http://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/2089.htm 
2
 Nel maggio 2011 EFSA ha accettato la richiesta della commissione europea di anticipare (dal 2020) al 2012  la 

rivalutazione del dolcificante aspartame.   
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generalmente basate su studi realizzati con protocolli e modalità non conformi a quelli 
comunemente in uso, e che pertanto non possono essere considerate accettabili da un punto di 
vista scientifico.” 
 
Carlo La Vecchia, Epidemiologo dell’Istituto di Ricerche Farmacologiche “Mario Negri” e 
dell’Università di Milano, ha aggiunto: “Tutti gli studi epidemiologici condotti, da noi come peraltro 
dal National Cancer Institute americano, sui dolcificanti non calorici non hanno evidenziato alcun 
rischio di salute nell'uomo, in particolare per quanto riguarda i dolcificanti più dibattuti, saccarina e 
aspartame. Nessuno degli allarmi lanciati negli ultimi 40 anni ha mai trovato conferma. 
L’aspartame, in particolare, non presenta alcun rischio sull'insorgenza dei tumori nell'uomo. 
Nessuna associazione è stata riscontrata tra la saccarina e gli altri dolcificanti non calorici con 
l’incidenza dei tumori più diffusi”. 
 
Giuseppe Fatati, Presidente Fondazione ADI - Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione 
Clinica, ha messo in luce che: “L’importanza del convegno di oggi sta nel voler amplificare un 
messaggio già ben radicato a livello scientifico internazionale – quello della sicurezza dei 
dolcificanti non calorici – con l’obiettivo finale di rassicurare circa il consumo dei prodotti alimentari 
a basso contenuto calorico che li contengono. A fronte di una maggiore diffusione di stili di vita più 
sedentari, da un punto di vista dietetico diventa sempre più utile avere a disposizione alimenti e 
bevande con un contenuto di calorie scarso o nullo poiché, se consumati nel contesto generale di 
un’alimentazione varia ed equilibrata, essi possono aiutare nella gestione dell’apporto calorico.” 
 
John Christian Larsen, Chief consultant, National Food Institute, Technical University of 
Denmark, ha concluso: “Sono lieto di potermi unire oggi ai massimi esperti italiani di nutrizione e 
salute nel ribadire la sicurezza dei dolcificanti non calorici. E’ molto importante che si sappia che le 
istituzioni che esaminano e valutano la sicurezza dei dolcificanti non calorici seguono scrupolosi 
criteri, riconosciuti a livello globale. Momenti di riesame delle evidenze scientifiche come quello di 
oggi sono importanti, perché si pongono l’obiettivo di fare chiarezza sui molti “falsi allarmi” sulla 
sicurezza dei dolcificanti non calorici che sono stati lanciati in passato.”  
 
Il dibattito è stato inoltre animato dalla partecipazione dei rappresentanti di molte società medico-
scientifiche italiane intervenuti in qualità di discussant. 

Nel dettaglio hanno partecipato:  

 Paolo Aureli (Consigliere FOSAN, Fondazione per lo Studio degli Alimenti e della 

Nutrizione) 

 Ovidio Brignoli (Vicepresidente, Società Italiana Medicina Generale – SIMG) 

 Giovanna Cecchetto (Presidente, Associazione Nazionale Dietisti – ANDID) 

 Amleto D’Amicis (Vicepresidente, Società Italiana di Nutrizione Umana - SINU) 

 Eugenio Del Toma (Presidente onorario, Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione 

Clinica) 

 Andrea Ghiselli (Dirigente di ricerca, INRAN) 

 Agostino Macrì (Campus Biomedico, Roma) 

 Giuseppe Marelli (Consigliere nazionale, Associazione Medici Diabetologi – AMD, membro 

del Gruppo di Studio Diabete e Nutrizione) 

 Walter Marrocco (Direttore, Scuola Nazionale di Medicina degli Stili di Vita – FIMMG) 

 Giuseppe Rovera (Presidente, Associazione Nazionale Specialisti in Scienza 

dell'Alimentazione – ANSISA) 

 Paolo Sbraccia (Ordinario di Dietologia, Università di Roma Tor Vergata, Responsabile 

Centro Obesità, Policlinico Tor Vergata; Società Italiana dell’Obesità - SIO) 
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 Vittorio Silano (Presidente, Comitato Scientifico, EFSA) 

 Roberto Stella (Presidente, Società Nazionale di Aggiornamento per il Medico di Medicina 

Generale - SNAMID) 

 Marcello Ticca (Vicepresidente, Società Italiana di Scienza dell’Alimentazione - SISA) 

 
 
NFI – Nutrition Foundation of Italy 
NFI - Foundation of Italy nasce nel dicembre 1976 con l'obiettivo di attivare interazioni e 
collaborazioni con gli organi governativi, le università e con l'industria per contribuire allo sviluppo 
della ricerca scientifica, allo scambio di informazioni nel campo dell'alimentazione ed alla 
promozione di ricerche interdisciplinari in questo settore. NFI si avvale di un Comitato Scientifico di 
Esperti di riconosciuta competenza nelle diverse discipline attinenti il comparto degli alimenti e 
delle bevande mentre la Direzione, supportata dalla Segreteria, assicura infine la corretta gestione, 
espansione ed esecuzione di tutte le attività. 

Fondazione ADI - Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica 
La Fondazione ADI ha per scopo la valorizzazione della dietetica e nutrizione clinica e delle figure 
professionali interessate a tale materia. Tale scopo viene realizzato attraverso il costante 
aggiornamento e perfezionamento tecnico-scientifico e culturale, l'individuazione di 
specializzazioni all'interno della professione, la formazione, la promozione e l'attuazione di ogni 
iniziativa diretta allo studio ed approfondimento, a livello scientifico e tecnico-applicativo, delle 
materie che costituiscono attualmente, o che potranno costituire in futuro, oggetto della 
professione di quanti operano nel settore della dietetica e nutrizione clinica, nonché delle materie 
complementari o comunque attinenti alla stessa. 
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